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LA VISITA
La classe 3ª (ultimo an-

no) del Liceo classico dell’I-
stituto Marconi di Porto-
gruaro aveva scelto, come
meta del viaggio d’istruzio-
ne, Roma, per visitare le
più alte istituzioni della Re-
pubblica e capirne il funzio-
namento. Alla Camera non
c’era seduta ma al Senato
sì. Emozionati sono entrati
a Palazzo Madama e hanno
assistito a una scena deso-
lante: banchi vuoti e discus-
sioni importanti nel totale
disinteresse.

LA LETTERA
Amareggiati, al loro rien-

tro, hanno scritto una lette-
ra al pesidente del Senato,
Renato Schifani. «Non è sta-
to tanto l’assenteismo a de-
luderci - hanno fatto notare
- quanto l’indifferenza più
assoluta nella quale scorre-
vano interventi su temi im-
portanti. Gli oratori termi-
navano ringraziando i pre-
senti dell’attenzione, forma-
lismo tanto più ridicolo
quanto più i colleghi erano
impegnati a chiacchierare
o leggere il giornale».

 

«Cari senatori, meritate un 4»
I liceali portogruaresi stroncano i «politici indifferenti»

Gli alunni della 3ª del Li-
ceo Classico Marconi di Por-
togruaro, istituto e scuola pa-
ritaria, sono appena tornati
da una splendida gita nella
Capitale, dove hanno avuto
modo di assistere ad una se-
duta del Senato della Repub-
blica varcando la soglia di
Palazzo Madama. E qui ne
hanno viste davvero di tutti i
colori. Senatori che sbadiglia-
vano, parlottavano tra di lo-
ro, scherzavano come fosse-
ro alunni indisciplinati. In
quella seduta cui hanno assi-
stito si stava discutendo tra
l’altro della diminuzione dei
fondi da stanziare per la ben-
zina ai carabinieri, poi lo spe-
gnimento degli incendi bo-

schivi: temi di drammatica
attualità. Al loro rientro a ca-
sa i ragazzi hanno scritto
una lettera a Renato Schifa-
ni, presidente del Senato, per
esprimere la loro delusione.
«Ho raccolto le prime impres-
sioni dei ragazzi — ha detto
il preside, Franco Girotto —
e non posso che trovarmi
d’accordo. Noi insegniamo lo-
ro ad essere attenti e diligen-
ti, precisi e seri nello studio,
aspettandoci lo stesso dalle
Istituzioni. E non è certo faci-
le assistere ad una seduta
del Senato scoprendo che in
questa sede ciò non avviene
nel comportamento delle per-
sone che rappresentano i cit-
tadini». A nome dei ragazzi

ha parlato David Anzolin,
rappresentante di classe. «Se
dovessimo dare un voto ai se-
natori in quella seduta — ta-
glia corto — sarebbe un bel
4. Abbiamo assistito al com-
portamento di persone che
parevano del tutto indifferen-
ti rispetto a quello che stava-
no facendo. Avevano un’aria
di sufficienza, senza contare
risatine, chiacchiere, senato-
ri che leggevano senza ascol-
tare. Il tutto esprimeva una
grande indifferenza genera-
le, senza contare che una
consistente parte dei seggi
erano vuoti. Direi che una
classe di studenti è media-
mente migliore di quelle per-
sone. Noi ascoltiamo le lezio-
ni, restiamo in silenzio quan-
do parlano i docenti in clas-
se, mentre al Senato aveva-
no davvero una bella faccia
tosta nel comportarsi in quel
modo».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giovanni Cagnassi

PORTOGRUARO. Da studenti a severi professori: un bel
4 in condotta ai senatori della Repubblica. E una lezione
ai nostri politici che sono a Roma (e non solo) in rappre-
sentanza dei cittadini.

In alto la 3ª Classico del «Marconi». Qui sopra il preside Franco Girotto

GRUARO
Il vero federalismo

Federalismo municipale: per
la Lega un’opportunità per i
comuni, per il Pd solo false
aspettative. Se ne parlerà do-
mani sera alle 20.30 a Villa
Ronzani a Giai di Gruaro,
nell’incontro organizzato dal
Pd, al quale parteciperà il se-
natore Marco Stradiotto e il
deputato Rodolfo Viola, con
il sindaco Paolo Anastasia.

SANITA’ DI TURNO
Farmacie e medici

Farmacie fino al 18 marzo.
Portogruaro:  via Martiri
111; San Michele: via Venu-
do 3. Guardia medica. Por-
togruaro: 0421.272744 Caorle:
0421.219827. 

Il sindaco perde l’uomo più esperto

Zanon lascia Sarto
«In aiuto a Caorle»
CAORLE. L’ex assessore Zanon la-

scia la maggioranza: «Me ne vado,
adesso posso dialogare con chi vera-
mente vuol far crescere Caorle». Un
divorzio secco che arriva do-
po un periodo turbolento
coinciso con le dimissioni,
poi ritirate, del sindaco Mar-
co Sarto. Antonio «Toni» Za-
non, già assessore ai lavori
pubblici, faceva parte della li-
sta «Uniti per il Futuro» che
sosteneva Sarto, ma dopo le
dimissioni del sindaco, ecco
la revova delle deleghe sulla
tortuosa strada del rimpasto.
Ieri la sua comunicazione uf-
ficiale al presidente del Con-
siglio comunale. «La informo della
mia decisione di non volere più far
parte del gruppo di maggioranza —
scrive il dottor Zanon — Sono sem-
pre stato leale con la maggioranza ap-
provando in sintonia anche scelte
che non condividevo nel metodo di di-
scussione e nella sostanza come ad
esempio quelle riguardanti l’assetto
del territorio. Essendo stato allonta-
nato dal sindaco — prosegue — mi ri-
tengo svincolato da impegni presi in
precedenza e pur dispiaciuto di non
poter più collaborare con alcuni con-
siglieri del gruppo, dopo aver consul-
tato la mia base elettorale, comunico
di voler assumere all’interno del Con-
siglio comunale una posizione auto-
noma». Ora il futuro di Zanon è più
che mai aperto a nuove esperienze.
Un politico avveduto in grado di dia-
logare con tutte le forze politiche che
desiderano una stagione di «rinasci-
mento» per Caorle. (g.ca.)

Antonio
Zanon

 

Portogruaro. Per i disagi dovuti ai disservizi che impediscono di vedere la tv di Stato

Digitale, prima udienza in aprile
Il Giudice di pace ha convocato il Comitato utenti e Rai Way

PORTOGRUARO. Il Giudi-
ce di Pace ha ritenuto giusto
accogliere le istanze presen-
tate dallo studio legale Gob-
bato e Riotto ed ha convoca-
to per il 28 aprile i componen-
ti del Comitato nato per i di-
sagi causati dal digitale terre-
stre ed i vertici di Rai Way.
Già essere riusciti a portare
davanti ad un rappresentate
della Giustizia, un colosso co-
me la Rai, è per il piccolo co-
mitato locale formato da cit-
tadini, un risultato di assolu-
to prestigio che va a confer-
mare la giustezza delle loro
rivendicazioni. Nate come è
noto, il 3 dicembre dello scor-
so anno, immediatamente do-
po che la Rai aveva effettua-
to il passaggio al digitale e di
conseguenza, la stragrande
maggioranza dei cittadini te-
leutenti, non era stata più in
grado di ricevere i program-
mi Rai. Nonostante le garan-
zie date dai tecnici di Rai

Way sulla copertura del se-
gnale sul territorio, il disa-
gio è proseguito e lo è tutto-
ra, tanto che proprio venerdì
sera alle 20,30, lo stesso Co-
mitato in collaborazione con
il sindaco Antonio Bertoncel-
lo, che porterà il suo saluto

ai presenti, ha organizzato
un incontro pubblico. Parte-
ciperanno gli onorevoli Pao-
lo Gentiloni e Rodolfo Viola,
l’assessore regionale Daniele
Stival, il professor Daniele
Pauletto, Terenzio Morao
per la Rai e Gigi Di Meo di
TPN, per le emittenti priva-
te. «Non vogliamo processa-
re nessuno», spiega Gianfran-
co Battiston, presidente del
comitato, «voltiamo pagina
sul passato, però è giusto che
i cittadini siano informati
delle scelte fatte e da fare per
risolvere questo problema e
capire se i trenta milioni
stanziati dal governo saran-
no destinati alla gente che
ha sostenuto spese per ade-
guare le antenne». In questi

ultimi tempi molti non han-
no potuto seguire il Festival
di Sanremo e domani nem-
meno le celebrazioni per i
150 anni dell’Unità d’Italia, ri-
cezione riservata a quanti
hanno già provveduto a pro-
prie spese ad orientare le pro-
prie antenne verso Pianca-
vallo e Monte Venda. Per for-
tuna dell’informazione vene-
ta, alla scarsa ricezione Rai,
si è contrapposta l’emittente
privata che ha degnamente
sostituito il Tg regionale, ir-
radiando il proprio segnale
dai monti al mare, offrendo
le frequenze di Media Trive-
neto alla stessa Rai. Riuscirà
quindi il Giudice di Pace a di-
rimere la questione?

Gian Piero del Gallo

Il digitale
terrestre
per molti
è stata
un’autentica
fregatura

 

Portogruaro. Nottata movimentata per tre amici brilli sulla scalinata del liceo XXV aprile. Nei guai uomo di Cinto

Ferisce un carabiniere. Arrestato e portato in cella
PORTOGRUARO. Non voleva fornire i

documenti ai carabinieri durante un
controllo, così non ha esitato di aggre-
dirli ferendone uno al polso. E’ stato ar-
restato per resistenza, violenza e oltrag-
gio a pubblico ufficiale. Protagonista
della vicenda, avvenuta sulle scalinate
del liceo classico XXV Aprile, è S.F., di
31 anni di Cinto, che sabato notte stava
chiacchierando con altri due amici, un
italiano e un marocchino, entrambe re-
sidenti a Portogruaro. I tre avevano be-

vuto. Erano circa le 2 di notte, tra saba-
to e domenica, quando una pattuglia di
carabinieri effettuano un controllo al
gruppo di giovani in evidente stato di
ebbrezza ha chiesto di esibire i docu-
menti di identità. Alla richiesta solo
due di loro riescono a fornirli immedia-
tamente mentre il 31enne inizia a ad in-
veire contro i militari. Viene richiama-
to all’ordine più volte ma l’atteggiamen-
to non cambia e diventa sempre più of-
fensivo e violento. Barcolla e tenta di

aggredire i carabinieri. La situazione si
fa pesante tanto che i carabinieri deci-
dono di portarlo in caserma. Alle do-
mande sferra dei colpi contro i militari.
A quel punto il giovane barcolla e per-
dendo l’equilibrio ferisce un graduato
procurandogli un trauma al polso del
braccio. Il 31enne è stato immediata-
mente dichiarato in arresto con l’accu-
sa di violenza a pubblico ufficiale e con-
dotto al carcere di Venezia.

Marta Camerotto
Un documento
di fermo
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